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Introduzione. 

La riscossione delle imposte può avvenire in maniera coatta e, 

precisamente, a mezzo del c.d. “ruolo”. 

Ciò avviene in caso di mancato pagamento delle somme richieste a 

seguito di comunicazioni inviate ai sensi dell’art. 36-bis e 36-ter del 

D.P.R. 600/73. 

Che cos’è il ruolo? E’ l’elenco formato dall’Ente impositore contenente 

l’indicazione; 

a) delle generalità del contribuente (nome, cognome, domicilio 

fiscale, codice fiscale); 

b) dello stesso Ente che il ruolo forma (es.: Agenzia delle 

Entrate, Camera di Commercio, Comuni, Regioni); 

c) del tipo di tributo per il quale si procede (es.: Irpef, Iva, Irap, 

Tassa automobilistica); 

d) dell’anno d’imposizione del tributo; 

e) della somma da recuperare, comprensiva di capitale, interessi 

e sanzioni. 

Il ruolo
1
 viene trasmesso all’Agente della riscossione che provvede a 

formare la c.d. “cartella di pagamento” previa iscrizione a ruolo
23

. 

Che cos’è la cartella di pagamento? E’ il provvedimento 

amministrativo nel quale viene trasfuso il ruolo. Essa è da notificare al 

contribuente inadempiente e contiene l'intimazione ad adempiere 

l'obbligo risultante dal ruolo medesimo entro il termine di 60 giorni dalla 

                                                             
1 

Il ruolo è un atto interno (cioè non conosciuto né conoscibile dal contribuente/debitore il quale, pertanto, né sarà reso 

edotto solo con la notifica della cartella di pagamento). 

2
 
L’iscrizione a ruolo si riferisce al singolo contribuente/debitore.
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notificazione, con l'avvertimento che, in mancanza, si procederà ad 

esecuzione forzata. 

N.B.. Dal ruolo citato viene estratto il nominativo di ogni contribuente nei 

confronti del quale verrà formata la singola cartella di pagamento allo 

stesso riferita (ivi si discute di c.d. “iscrizione a ruolo”). 
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SCHEMA DI SINTESI 

 

                                                                                                   

Somme non pagate  

richieste con gli avvisi notificati                               RUOLO                                L’AGENTE DELLA RISCOSSIONE 

al contribuente ai sensi dell’art.  

36-bis/ 36-ter D.P.R. 600/73                                                                                               

                                                                                                                                                      

                                                                                                                                                        

 

                                                                                                                                                      ESTRAPOLA  

                                                                                                                                                   I NOMINATIVI  
                                                                                                                                 DEI SINGOLI  

                                                                                                                             CONTRIBUENTI  

E FORMA PER OGNUNO DI LORO 

 

             

             

        

 

  LA CARTELLA DI PAGAMENTO 

 

 

 

 

 

 



5 
 

 

 



6 
 

LA STRUTTURA DELLA CARTELLA DI PAGAMENTO 

 

Questo numero è il “Codice Fiscale” della cartella di pagamento.  

Analisi. 

 294: le prime 3 cifre indicano la competenza territoriale dell’Agente 

della riscossione. Tale competenza è individuata attraverso il 

domicilio fiscale del contribuente (v. art. 12, co. 1, D.P.R. 602/73). 

 2020: l’anno di formazione della cartella di pagamento.  

 Le cifre che seguono (0003256148 000) indicano l’ordine 

cronologico di formazione delle cartelle di pagamento riferite ad 

ogni singolo contribuente inserito nel ruolo. 
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ATTENZIONE:L’Agenzia delle Entrate è l’Ente impositore.  

L’Agenzia delle Entrate – Riscossione è l’agente della 

riscossione. 

 

 

 

 Lo schema di cui sopra indica la motivazione della pretesa fiscale. 
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L’intimazione ad adempiere 

 

N.B. L’intimazione ad adempiere, contenuta nella cartella di pagamento, 

non è l’intimazione di pagamento. Quest’ultima è atto separato rispetto 

alla cartella di pagamento ed, alla stessa, successivo. 
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Il dettaglio degli importi dovuti 
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Il prospetto sopra riportato è il “cuore” della cartella di pagamento.  

Tale contiene:  

a) i presupposti di fatto: 

 

ATTENZIONE: La mancata notifica dall’avviso emesso a seguito di 

controllo formale delle dichiarazioni (36-ter D.P.R. 600/73) determina 

l’invalidità giuridica della cartella di pagamento e dell’intera pretesa 

erariale. Nel qual caso, difetta l’importantissimo contradditorio 

preventivo. 

b) le ragioni giuridiche 

 

c) l’anno d’imposizione del tributo (2016) 

d) le somme dovute a titolo di: capitale, 

                                              sanzioni, 

    interessi per mancato versamento diretto   

nei termini stabiliti; 

interessi per ritardata iscrizione a ruolo. 

Sono quelli decorrenti dal capitale iscritto a 

ruolo a seguito di controllo di liquidazione 

effettuato ai sensi dell’art. 36-bis D.P.R. 
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600/73; controllo formale sulla 

dichiarazione (36-ter D.P.R. 600/73). 

N.B.: Non stiamo parlando degli interessi di mora: questi ultimi 

decorrono trascorsi i 60 giorni dalla notifica della cartella di pagamento le 

cui somme richieste non sono state versate. 
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Il responsabile del procedimento 

La cartella di pagamento deve contenere l’indicazione del responsabile 

del procedimento di iscrizione a ruolo a pena di nullità. La suddetta 

informazione ha lo scopo di assicurare la trasparenza dell’azione 

amministrativa e la garanzia del diritto di difesa nel rispetto del buon 

andamento e dell’imparzialità della pubblica amministrazione predicati 

dall’art. 97, comma 1, della Costituzione. 

L’obbligo in oggetto è, pertanto, espressamente stabilito dal D.L. n. 248 

del 2007, art. 36, comma 4-ter, conv. nella L. n. 31 del 2008. 

**** 

La cartella di pagamento contiene, infine, le indicazioni relative alla 

presentazione dell’istanza in autotutela e alla proposizione del ricorso 

dinanzi alle Corti di Giusitizia Tributaria. 
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LA NOTIFICA DELLA CARTELLA DI PAGAMENTO 

Ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 602/73, l’Agente della riscossione notifica 

la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre: 

a) del terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, 

(…) per le somme che risultano dovute a seguito dell'attività di 

liquidazione prevista dall'articolo 36-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (…); 

b) del quarto anno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione, per le somme che risultano dovute a seguito dell'attività di 

controllo formale prevista dall'articolo 36-ter del citato decreto del 

Presidente della Repubblica n. 600 del 1973; 

c) del secondo anno successivo a quello in cui l'accertamento e' divenuto 

definitivo, per le somme dovute in base agli accertamenti dell'ufficio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973-09-29;600_art36bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973-09-29;600_art36bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;600_art36ter
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;600_art36ter
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L’INTIMAZIONE DI PAGAMENTO 

Nel caso in cui la cartella di pagamento non venga impugnata entro il 

termine di 60 giorni dalla notifica o non si provveda al pagamento delle 

somme richieste, si procederà ad espropriazione forzata. Se quest’ultima, 

tuttavia, non è iniziata entro 1 anno dalla notifica della cartella di 

pagamento, l'espropriazione citata dovrà essere preceduta dalla notifica 

della c.d. “intimazione di pagamento” a mezzo della quale si indica che, 

in caso di mancato pagamento delle somme richieste, entro 5 giorni dalla 

notifica dell’intimazione medesima, si procederà ad esecuzione forzata. 

ATTENZIONE: L’intimazione di pagamento è nulla se non preceduta 

dalla regolare notifica delle prodromiche cartelle di pagamento. La Corte 

di Cassazione, infatti, ha specificato che: “La correttezza del 

procedimento di formazione della pretesa tributaria è assicurata 

mediante il rispetto dell’ordinato progredire delle notificazioni degli atti 

destinati, con diversa e specifica funzione, a portare quella pretesa nella 

sfera di conoscenza del destinatario e a rendere possibile, per 

quest’ultimo, un efficace esercizio del diritto di difesa” (Corte di 

Cassazione, sentenza n. 16412/2007; Commissione tributaria provinciale 

di Enna, sentenza n. 292/2020 e n. 655/2021). 
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LE MISURE CAUTELARI  

Introduzione all’argomento. 

A tutela del credito per il quale si intende procedere, l’Agente della 

riscossione può adottare misure di natura cautelare quali: 

1) il fermo amministrativo; 

2) l’iscrizione ipotecaria. 

Gli atti superiormente indicati devono essere rispettivamente preceduti:  

1) dal preavviso di fermo amministrativo; 

2) dalla comunicazione preventiva di iscrizione ipotecaria. 
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IL PREAVVISO DI FERMO AMMINISTRATIVO. 

Riferimenti normativi: art. 86 del D.P.R. n. 602/73. 

 

Definizione:       Comunicazione che precede la notifica del fermo sui beni 

mobili registrati contenente l'avviso che, in mancanza del 

pagamento delle somme dovute, entro il termine di 30 giorni, 

sarà eseguito il fermo citato. 

 

IL FERMO DEI BENI MOBILI REGISTRATI 

Riferimenti normativi: art. 86 del D.P.R. n. 602/73; 

 

Definizione:       Provvedimento amministrativo attraverso il quale l’Agente 

della riscossione dispone il fermo dei beni mobili registrati 

del debitore. 

 

Caratteristiche:        Il fermo sui beni mobili registrati non può essere disposto se 

il debitore dimostra che il bene è strumentale all'attività di 

impresa o della professione. 

 

Chiunque circoli con veicoli sottoposti al fermo in esame e' 

soggetto alla sanzione prevista dall'articolo 214, comma 8, 

del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
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LA COMUNICAZIONE PREVENTIVA DI ISCRIZIONE IPOTECARIA 

 

Riferimenti normativi: art. 77 del D.P.R. n. 602/73; 

    

Definizione:       Comunicazione contenente l'avviso secondo il quale, in 

mancanza del pagamento delle somme dovute entro il 

termine di 30 giorni, sarà iscritta l'ipoteca legale sui beni 

immobili del debitore.  

Caratteristiche:        La ratio legis ispiratrice la previsione normativa in oggetto – 

introdotta con il Decreto Sviluppo 106/2011 – si ravvisa nella 

necessità di garantire al contribuente il diritto di difesa e, 

dunque, la possibilità di presentare osservazioni od effettuare 

il pagamento. Di guisa a quanto osservato, l'omessa 

notificazione della comunicazione de quo comporta la nullità 

della successiva iscrizione ipotecaria per violazione del 

diritto alla partecipazione al procedimento garantito dagli 

artt. 41, 47 e 48 della Carta dei diritti fondamentali della 

Unione europea (v. Ordinanza del 07/06/2021 n. 15759 - 

Corte di Cassazione - Sezione/Collegio 5). 
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L’ ISCRIZIONE IPOTECARIA 

 

Riferimenti normativi: Art. 77 del D.P.R. n. 602/73.    

 

Definizione:       Atto attraverso il quale si costituisce ipoteca sui beni 

immobili del debitore con diritto di espropriazione dei 

medesimi in quanto garantiti. 

 

Caratteristiche:        L’ipoteca legale può essere iscritta solo se decorso 

inutilmente il termine di cui all'articolo 50, comma 1, del 

D.P.R. 602/73 (60 giorni dalla notifica della cartella di 

pagamento). 

L’ipoteca è iscritta per il doppio dell'importo complessivo del 

credito per cui si procede. 

L’iscrizione ipotecaria non può essere disposta per un 

importo inferiore ai 20.000,00 €. 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973-09-29;602_art50-com1
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L’ESECUZIONE FORZATA 

Il ruolo, sottoscritto dal responsabile del procedimento (art. 12, co. 4, 

D.P.R. 602/73), diviene titolo esecutivo ai fini dell’esecuzione forzata. 

La procedura esecutiva prende avvio con il pignoramento che può avere 

ad oggetto: somme, beni mobili e beni immobili. 

ATTENZIONE. Il pignoramento immobiliare non può essere effettuato 

se l’immobile ha le seguenti caratteristiche: 

1)  è l’unico immobile di proprietà del debitore; 

2)  è adibito a uso abitativo ed il debitore vi risiede anagraficamente; 

3) non è di lusso cioè non ha le caratteristiche previste dal decreto del 

Ministro per i Lavori pubblici del 2 agosto 1969, pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, e non accatastato  

come villa (A/8), castello o palazzo di eminente pregio artistico o 

storico (A/9). 

Il pignoramento immobiliare dell’Agente della riscossione è effettuato 

mediante la trascrizione nei registri immobiliari di un avviso che viene 

notificato al debitore entro i successivi 5 giorni. 

L’avviso contiene:  

a) le generalità del soggetto nei confronti del quale si procede;  

b) la descrizione degli immobili;  

c) il giorno, l'ora e il luogo del primo, del secondo e del terzo incanto, 

d) l'importo complessivo del credito per cui si procede, con il dettaglio 

dell’imposta, l’indicazione degli interessi di mora e delle spese di 

esecuzione già maturate;  
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e) il prezzo base dell'incanto;  

f) l'ingiunzione ad astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla 

garanzia del credito i beni assoggettati all’espropriazione e i frutti di 

essi. 

La procedura esecutiva terminerà con la vendita e l’attribuzione del 

ricavato al creditore. 
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SCHEMA DI SINTESI 

TITOLO ESECUTIVO  
(atto contenente crediti certi, liquidi ed esigibili) 

                                                        =  

PRESUPPOSTO DEL 

L’ESECUZIONE FORZATA 

                                                         : 

FASE DELLA RICERCA DEI BENI DA PIGNORARE 

 

 

PIGNORAMENTO 

(l’ingiunzione rivolta al debitore a non sottrarre a garanzia del credito i 
beni precedentemente scelti dal creditore) 

 

 

VENDITA DEI BENI DEL DEBITORE 

 

                

ASSEGNAZIONE DEL RICAVATO AL CREDITORE 


